
20 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI 

In viaggio nei luoghi del terremoto 

Balvano cinque 
anni dopo: macerie 

e miliardi fermi 
È tutto come nei 
giorni del sisma 

Mega-progetti 
per insediamenti 

industriali 
ma soldi 
bloccati 

Quattromila 
milioni 

a chilometro 
per una strada 

I resti della chiesa di Balvano, dova rimasero sepolte molte persone 

Dal nostro Inviato 
BALVANO — Cammino ancora una volta 
In mezzo alle macerie della straduzza sotto 
li grande castello, lassù In alto, sempre 
chiuso da una fitta Intelaiatura di tubi. Le 
povere cose che calpesto, gli oggetti, sono 
uguali In tutti 1 paesi del terremoto: una 
scarpa con 11 cuoio trasformato In poltl' 
glia, un pezzo di disco di chissà quale can-
zone, le pagine di un libro, fogli di quader
no, 1 pezzi di un 'basto* per 11 mulo, rottami 
di piatti e tazze, vetri, qualche straccio. So
lo In quello che è 11 centro di un altro paese 
'Simbolo* del terremoto: Balvano appunto, 
dove cinque anni fa crollò l'ormai famosa 
chiesa che uccise decine di donne e bambi
ni. Sto andando, appoggiandomi al muri, 
dove /a viuzza curva leggermente a sini
stra. Èli che, ventiquattrore dopo la gran
de scossa del 1980, trovammo una donna 
sepolta dalle macerie, ma viva, con la sola 
testa fuori dal calcinacci e dalla polvere. 
Ricordo ancora 11 colore di quel capelli. 
Battevo 1 denti dal freddo. Insieme a due 
carabinieri e a un vigile del fuoco, ci met
temmo a sca vare con la mani plano plano, 
mentre quella povera creatura guardava 
in silenzio con li viso sporco di terra e bian
co come il marmo. Arrivò una nuova scos
sa e et buttammo tutti giù per la collina 
terrorizzati. 

Tornammo di nuovo In alto, ma la casa 
di quella donna era scivolata In basso e 
non si vedeva più niente. Provammo a cer
care ancora un po' quel capelli e quella te
sta, ma le macerie erano una montagna. 
Ricordo uno del due carabinieri: piangeva 
In silenzio come un bambino e le lacrime 
scendevano sul panno della divisa. Noi 
eravamo ammutoliti. Non tornai mal, nel 
giorni seguenti In quel punto. Ecco: stra
namente vado ora a cercare quella casa e 
quell'angolo. Sento un fischio e ancora un 
altro ma non riesco a vedere nessuno. 
Qualcuno cerca ancora di richiamare la 
mia attenzione. Alla fine, vedo 11 viso di un 
vecchio, col cappello in testa, che si affac
cia da quel che è rimasto di un terrazzino 
al secondo plano di una casetta sfondata 
da tutte le parti. 'Dove vai signore — mi 
dice —• laggiù è crollata anche la strada». 
Io Insisto. Guardi che anche dopo 11 terre
moto, la strada c'era. E lui: «Ma ora non c'è 
più*. 

Poco dopo il vecchietto sbuca da una 
porta, appoggiandosi a un bastone e ansi
mando: 'Sono in valido del lavoro — spiega 
— e questa è casa mia». Batte la mano su 
un cognome scritto sul muro col pennarel
lo, dal tecnici che fecero 1 sopralluoghi do
po !a tragedia. Già, me ne ero dimenticato: 
guardo meglio e vedo, su tutu I muri e le 
porte, segnati nomi, cognomi e numeri. 
Nel giorni della tragedia, fu il conteggio 
dei morti, del vivi d'elencazione delle va
rie proprietà. — Afa lei che va a fare là 
dentro?, azzardo. E l'uomo anziano: •Ogni 
tanto vengo a vedere e sto un po'in casa*. 
— Afa ve la renderanno nuova? È una do
manda fatta così, tanto per dire qualcosa. 
H vecchietto risponde: *D1 questo passo 
non prima di una ventina d'anni Devono 
puntarla di fare le "martuolerien, questo 
voglio dirti signore». Poi si slede sullo scali
no e non dice più niente. Continua solo a 
guardarmi come per capire. Saluto e me ne 
vado. Passo davanti alla chiesa del crollo 
01 prete aveva messo In tasca parte del sol
di per fare eseguire l lavori di ristruttura
zione e di consolidamento e alla prima 
scossa fu un massacro) per vedere sesie 
ricominciato a costruire. Tutto è come pri
ma. L'altro giorno ricorrevano I cinque an
ni dalla tragedia e le solite donne vestite di 
nero avevano messo, davanti a quello che 
era l'Ingresso della chiesa, fiori e un gran 
numero di 'lumini* per ricordare I morti. 
Bit affacelo verso la valle e ritrovo subito il 
consueto panorama del dopo-slsma: l pre-
fàbbrtcatl. Esattamente come furono siste
mati da gruppi compatti e attivissimi di 
generosi volontari cattolici giunti dal 
nord. A sinistra, ci sono una serie di palaz

zine In muratura: furono donate daìlapub
blica carità e ospitano un gruppo di fami
glie. Nel centro, qualcho casa nuova c'è, 
ma si possono contare sulle dita di una 
mano. E11 resto? Ripeto: tutto come prima. 
Il tabaccaio nel prefabbricato, la chiesa 
anche, e così altri negozi e la maggior parte 
delle famiglie. 

Ancora prefabbricati sono sistemati nel
la piazza principale: quella dove, negli or
rendi giorni della tragedia, ci riunivamo 
Intorno al grandi fuochi, tra le tende mili
tari, per stare più vicini, scaldarsi e tenersi 
compagnia. Hanno riverniciato la grande 
scuola nella quale furono accumulati I vi
veri e 11 palazzo del Comune. Sulla piazza, 
c'è anche la scuola media prefabbricata 
(un prefabbricato «pesante* fatto per dura
re) regalata non ricordo più da chi, e il cen
tro sociale sempre 'donato* da qualche or
ganizzazione volontaria. Afa II resto del 
paese è sempre un tristissimo guscio vuo
to: quello che noi cronisti abbiamo cono
sciuto nel 1980. Si rischia di diventare mo
notoni, ma umiliazione e rabbia ti pigliano 
davvero alla gola quando puoi toccare con 
mano e vedere, ancora una volta quanto 
poco è stato fatto. Eppure, se ne parli con 1 
tecnici e gli esperti, vieni a sapere che l 
soldi ci sono e che lo Stato ha fatto, una 
volta tanto, la propria parte anche se con 
criteri a volte discutibilissimi e strana
mente 'misteriosi*. 

Notizie attendibili dicono che nelle ban
che di Potenza, a pochi chilometri da qui, 
sono stati depositati almeno quattrocento 
miliardi arrivati da Roma per essere spesi. 
Invece sono chiusi In cassaforte. Altri ag
giungono che le tre commissioni che ap
provano 1 progetti di ricostruzione, lavora
no ad un ritmo scandaloso e che se le cose 
andranno avanti ancora così ci vorranno 
davvero venti anni per avvertire un cam
biamento radicale della situazione. Anche 
per quanto riguarda gli Investimenti per le 
aree industriali e per aiutare certe aziende 
ad Impiantare qui I loro stabilimenti, si 
raccontano cose incredibili. Le zone intor
no a Potenza, (Tito, Baragglano eccetera) 
avevano già, prima del sisma, Imprese di 
livello che occupavano migliala di operai 
Quelle industrie, anzi quel »poll Industria
li*, sono stati fatti deperire e andare in ma
lora: si è cominciato così a ridimensionare 
e a licenziare con una crisi occupazionale 
senza precedenti Ora, si tirano di nuovo 
fuori miliardi e miliardi per Impiantare in
dustrie *nuove». Che senso ha tutta questa 
storia? SI raccontano altre cose lnsplegabl-
II Balvano è piazzato in mezzo a montagne 
e dirupi e per arrivarci, bisogna scendere 
giù per una strada da mettersi le mani nel 
capelli Nel pomi del terremoto metà delle 
colonnedelsoccorritoririmanevano bloc
cate giù per quella maledetta 'provinciale». 
Nella zona dove atterrarono gli elicotteri 
del presidente Pertlnledelpapa, due gran
di montagne sono state ora letteralmente 
spazzate via per far posto ad un gigantesco 
insediamento industriale. Si sono portate 
lontano tonnellate di terra, sf è splanato e 
murato 1 fossetti laterali per far scorrere 
l'acqua piovana e si è cercato di rendere un 
minimo accogliente un posto infame. Co
sto dell'operazione — secondo voci atten
dibili — trentadue miliardi: con una media 
di quattro miliardi a chilometro per le In
frastrutture. Assurdo. Tra l'altro, l tecnici 
e gli esperti si sono dimenticati che nella 
zona mancano acqua, luce, telefono e così 
via. L'Industria che aveva già ricevuto di
rettamente alcuni miliardi per costruire 
uno stabilimento fra quel monti, avrebbe 
fermato I lavori. Le voci sul resto della sto
ria sono ancora più Inquietanti: I soldi arri
vati dallo Stato nelle casse aziendali, sa
rebbero stati ultimamente addirittura In
vestiti in *Bot* in modo da riscuotere 1 re
golari Interessi. Naturalmente In attesa 
che tutto si sistemi Sono storie vere? Ca
lunnie? È difficilissimo saperlo. Afa Intan-
to giù in paese, la gente aspetta nelprefab-

WtedknJr o StttknclH 

'Concorsisi.' è un destino? 
gitala e migliala di assunzio
ni In deroga al blocco. SI 
chiede prima una autorizza
zione a mettere In palio un 
aumento di organico, o nuo
ve figure: et vuole una legge; 
poi la presidenza del Consi
glio deve autorizzare I con
corsi; Infine le amministra
zioni decidono quale leva 
utilizzare per le assunzioni 
'derogate*: il serbatolo del 
precari, o gli Idonei del con
corsi. La proporzione nel 
1985 è stata di circa 3.000 au
torizzazioni di posti in con
corso contro oltre 20.000 as
sunzioni In deroga. CI sono 
altri 50.000 posti in Usta di 
attesa, agli Interni al Tesoro 
alle Finanze, ma al concorsl-
stl con l'anno nuovo ne arri

veranno solo le briciole. 
Per stroncare questo 

'massacro* (vedremo presto 
anche t costi economici), la 
Cgll ha fatto una proposta 
che solo a prima vista può 
sembrare Impopolare. Han
no ragionato cosi. Ogni con
corso si lascia alle spalle una 
lunga scia di Idonei, migliala 
e migliala di giovani la cui 
attesa dura, a seconda del 
casi, dal due al cinque anni. 
La legge Infatti tiene aperte 
le graduatorie post-concorsi 
solo due anni, e per una per
centuale solo del 10% del po
sti messi a concorso e già as
segnati. Ma slamo sempre In 
burocrazia, e dunque In de
roga. Perciò alle Ferrovie la 
validità dura 5 anni e alle 
Poste (3 anni) non c'è alcun 

limite: insomma et possono 
essere dieci vincitori e altri 
200 assunti In seguito. 'Fac
ciamo Invece di tutti gli Ido
nei — dice ti sindacato — un 
unico serbatolo, visto che 
sappiamo di aver bisogno, 
nel prossimi 3o4 anni, di al
meno 30.000 persone; attin
gendo da II, potremo tutt'al 
più danneggiare 1 "futuri" 
raccomandati*. 

Risparmerà lo Stato, che 
spende circa 3 milioni per 
ogni concorrente assunto, 
senza essersene garantita 
neppure una minima forma
zione professionale. I con
corsi sono Impastati con un 
po' di nozioni di diritto pub
blico e di tanta 'cultura ge
nerale*. I fogli che II recla

mizzano ('Il Posto*, 'Tutti j 
concorsi*, 'Nuovi concorsi*, 
eccetera) consigliano e stam
pano anche In proprio testi 
da concorso e temi da con
corso, sempre uguali. 

Risparmeranno soprat
tutto 1 concorsati, In mag
gioranza provenienti dal 
Centro-sud e dalle Isole, che 
solo per fare la domanda 
spendono 10.000 lire, e devo
no soggiornare fuori come 
minimo due giorni. Libri e 
certificati come corredo In
dispensabile, e nessuno che 
rimborsi, naturalmente, le 
spese di viaggio. 

I pendolari del concorsi 
prefigurano un'altra distor
sione, ben nota alle crona
che. Nello Stato, Il rapporto 
fra utenti e Impiegati è al 

Nord di un dipendente stata
le ogni 363 abitanti; Il rap
porto scende ad J su 267 nel 
Sud e Isole, e addirittura a 
uno su 114 nel Centro. Un 
Imbuto esattamente opposto 
alla necessità, poiché al 
Nord, più sviluppato, servi
rebbe in teoria più gente an
che nella pubblica ammini
strazione. Ma vi è una Inces
sante richiesta, .da parte di 
chi ha vinto concorsi al 
Nord, di tornare al Centro o 
nel Sud. A Roma — dicono 
— 7.000 posti 'finti* sono 
scritti nelle piante organiche 
del ministeri solo per garan
tire, In parte, questo deflus
so. 

Nadia Tarantini 

GLI STRALCI — La pro
posta comunista tendeva ad 
alleggerire la legge finanzia
rla delle norme che col suo 
impianto — su questo punto 
ha insistito particolarmente 
Rodolfo Bollini riscuotendo 
il consenso pieno e aperto del 
presidente del Senato Amln-
tore Fanfanl — nulla hanno 
a che vedere o di quelle più 
ingiuste: l'aumento delle 
prestazioni contributive per 
artigiani e commercianti (se 
ne sta discutendo già alla 
Camera); la disciplina degli 
assegni familiari per 11 pri
mo figlio; la semestrallzza-
zlone della scala mobile per 1 
pensionati; gli articoli relati
vi a materie socio-sanitarie: 
ticket, fasce di povertà, Inva
lidi, cassintegrati, donne in 
maternità. Ed è stato proprio 
discutendo di questi articoli 
che il gruppo comunista ha 
rinnovato la denuncia dello 
scandaloso regalo di centi
naia di miliardi che in questi 
giorni si sta confezionando 
per le cllniche private sulla 
base di direttive ministeriali. 
Bisogna dire che l'occasione 
della denuncia questa volta è 
stata offerta direttamente 
dal ministro della Sanità, 
Costante Degan, che ha ten
tato una maldestra difesa 
del suo operato, cercando di 
scaricare sulle Regioni la re
sponsabilità totale del modo 
in cui stanno procedendo al 
rinnovo delle convenzioni 
con le case di cura private. Io 
non c'entro — ha detto In so
stanza — e voi comunisti sie
te incorsi in un infortunio 
chiedendo le mie dimissioni. 
Ma il senatore comunista 
Nicola Imbrìaco — autore 
della denuncia la scorsa set
timana — ha esibito in aula 
un congruo numero di docu
menti ufficiali con cui ha di
mostrato che le Regioni si 
muovono In base alle diretti
ve del ministero e che i comi
tati di controllo — che di
pendono dal governo — 
stanno approvando quelle 
dellbere. che aggraveranno 
la spesa sanitaria per centi
naia di miliardi. C'è una cll
nica di Napoli che, sulla base 
di questi atti, ha chiesto per 
il 1984 un rimborso solo per 

Rinviato 
il rimborso 
differenza-retta pari a 1 mi
liardo e 597 milioni e per il 
1985 (primi nove mesi) 1 mi
liardo e 336 milioni. Quando 
Imbrìaco ha concluso la let
tura di un nutrito elenco di 
accordi che aumentano le 
rette anche del 34,8% e dei 
pagamenti forfettizzati per 
piccole patologie o che Intro
ducono la retta di degenza 
per i neonati, 11 ministro non 
ha potuto fare altro che an
nunciare l'.attivazlone» dei 
commissari di governo per 
sapere che cosa sta avvenen
do. 

LE DONNE — Poche ore 
prima, nella commissione 
Bilancio, la maggioranza — 
In prima fila le donne de — 
aveva votato per l'accanto
namento della petizione po
polare delle donne comuni
ste, tesa ad ottenere modifi
che alla legge finanziaria. 

LA REVISIONE PREZZI 
— Il peso della grande lobby 
degli appaltatori conta più 
degli interessi legittimi, es
senziali, civili dei pensionati 
al minimo, degli invalidi o 
dei cassintegrati. A questi si 
dice «no» e gli appaltatori si 
dice «sì» accogliendo la pro
posta di stralcio presentata 
dal liberale Attillo Bastlani-
nl. È l'unico articolo difeso 
dal Pel: attenua i meccani
smi della revisione prezzi per 
i lavori appaltati dalla pub
blica amministrazione a pri
vati. Per esempio: essi veni
vano bloccati del tutto per 
lavori aventi durata inferio
re ad un anno. Una norma, 
insomma, di rigore finanzia
rio, un primo avvio di con
trollo del meccanismi distor
ti che fanno lievitare senza 
controllo la spesa pubblica, 
introducendo anche elemen
ti che favoriscono la pene
trazione delle grandi orga
nizzazioni criminali. Il go
verno — e per esso il mini
stro del Tesoro, Giovanni 
Goria, sempre pronto a pren
dere la parola per difendere 

le fasce di povertà o il contri
buto a carico del cassainte-
grati o 1 ticket — non ha dife
so la sua norma lavandosene 
le mani e rimettendosi al
l'assemblea. E la maggio
ranza, con 11 concorso del vo
to missino, ha agito di conse
guenza. 

IL DRENAGGIO FISCALE 
— Per appena undici voti 
non è passato l'emendamen
to comunista che, se appro
vato, avrebbe comportato la 
doverosa restituzione al con
tribuenti delle imposte diret
te pagate in più nel 1985 per 
effetto dell'inflazione. «Non è 
una concessione — aveva 
detto Gerardo Chlaromonte 
rivolgendo un appello politi
co a de e socialisti —.che si 
può decidere di dare o non 
dare: la restituzione del dre
naggio fiscale è un atto do-
vuto.oggetto di almeno 
quattro impegni solenni del 
governo con il movimento 
sindacale». Ed era un impe
gno contenuto anche nell'ac
cordo del 14 febbraio che 
portò al decreto sui quattro 
punti di scala mobile e di 
questo atto dovuto si parlò 
anche durante il dibattito 
parlamentare sulla legge Vi
sentin!. I socialisti non han
no votato per l'emendamen
to comunista, ma Gino Giu
gni ha preso la parola per di
re che bene faceva l'opposi* 
zione a sollevare la questione 
perché cosi il vincolo politico 
che obbliga il governo al 
rimborso delle imposte di
venta più penetrante. 

IL PRIMO ARTICOLO — 
Si voterà alla fine come è 
prassi ormai consolidata. 
L'articolo 1 — che fu oggetto 
di uno scontro duro nella 
commissione Bilancio tra 
settori della maggioranza e 
opposizione di sinistra e tra 
il Tesoro e la presidenza del 
Senato — fissa lì limite al 
fabbisogno dello Stato. In 
aula non c'è stata necessità 
di discussione per rinviarne 

la votazione In coda alla leg
ge finanziarla: la questione è 
stata risolta direttamente da 
Fanfani che in prima battu
ta si è limitato a ricordare 
tutti i precedenti di questa 
vicenda. Soltanto dopo che 11 
ministro del Tesoro aveva 
voluto Insistere nel pronun
ciare il suo parere contrarlo 
(Io ha fatto con una cortesia 
che Fanfanl ha maliziosa
mente ravvisato di non aver 
riscontrato in precedenti oc
casioni), 11 presidente del Se
nato ha ricordato che non è 
possibile prendere decisioni 
che hanno l'effetto di preclu
dere prerogative che la Co
stituzione e il regolamento 
assegnano al parlamentari. 
Ed ha ricordato anche che la 
questione ha una sua delica
tezza politica perché la vota
zione preliminare dell'arti
colo 1 avrebbe determinato 
quello «scontro frontale» tra 
maggioranza e opposizione 
che lo stesso presidente del 
Consiglio ha «ripetutamente 
detto di voler evitare». 

LE IMPOSTE — Superato 
così questo scoglio, l'assem
blea del Senato ha Iniziato a 
votare i primi articoli della 
legge finanziaria: il secondo 
obbliga il ministro delle Fi
nanze a presentare una rela
zione annuale al Parlamento 
per valutare gli effetti sul 
gettito delle leggi che com
portano alleggerimenti fi
scali e la natura delle esen
zioni fiscali e 1 soggetti che 
ne beneficiano. Il terzo arti
colo — approvato — riguar
da le entrate: l'aliquota del-
l'Ilor viene portata al 16,2 
per cento, assorbendo l'addi
zionale in vigore da alcuni 
anni; l'autotassazlone d'ac
conto resta al 92. per cento 
anche nel 1936. E a questo 
articolo che i senatori comu
nisti hanno chiesto di ag
giungere il recupero del dre
naggio fiscale dovuto ai la
voratori e al contribuenti per 
il 1985: si è votato a scrutinio 
segreto e l'opposizione non è 
passata per appena otto voti. 

LA SCUOLA — Oggi le se
dute cominceranno con le 
votazioni delle norme sulle 
tasse scolastiche e universi
tarie. 

Giuseppe F.Mennella 

De Mita: la De ha 
diritto al ruolo 

di raccordo 
della coalizione 

ROMA — Ciriaco De Mita 
Insiste: «Un partito di mag
gioranza relativa — ha detto 
Ieri in un incontro promosso 
dalla Federazione dei Cava
lieri del Lavoro — ha il dove
re di svolgere, soprattutto In 
un momento come questo, 
una funzione di raccordo al
l'interno della coalizione». In 
che cosa consiste la «funzio
ne di raccordo»? E si identifi
ca oppure no con il ruolo di 
guida del governo? Il segre
tario de non specifica, ma il 
tono tutt'altro che rassicu
rante del suo messaggio per 
Craxi appare chiaro. De Mita 
è tornato anche sulla sortita 
torinese dell'avvocato 
Agnelli, per sottolineare: «È 
la politica che deve impe
gnarsi a creare le condizioni 
in cui gli imprenditori possa
no muoversi e operare nel
l'interesse della comunità*. 

Giordano 
arrestato 

VERONA — ti materiale sequestrato a Omar Fathah (a sinistra in 
alto). A sinistra in basso Fulvia Boni arrestata insieine al giordano 

nlche detonanti; 5 timer; una 
ricetrasmittente ed un silen
ziatore. 

È stato lo stesso Abdel Fa
thah a consegnare al carabi
nieri le chiavi dei lucchetti 
che chiudevano le due sac
che, che si trovavano nell'a
bitazione già da qualche set

timana. L'uomo non avrebbe 
saputo spiegare la prove
nienza dell'esplosivo. Avreb
be soltanto affermato che le 
armi in un primo momento 
sarebbero dovute servire per 
colpire obiettivi siriani in 
Olanda; poi, dopo la vicenda 
delI'«AchlIle Lauro», avrebbe 
ricevuto l'ordine di sospen

dere ogni iniziativa e ricon
segnare 1 materiali. A chi? E 
dove? Interrogativi rimasti 
senza risposta. C'è da segna
lare tuttavia che mitragliet-
te di fabbricazione polacca 
simili a quelle trovate nell'a
bitazione di Castelnuovo so
no state usate in genere dagli 
uomini di Abu Nidal, il ter
rorista palestinese anti-Ara-
fat E gli inquirenti starebbe
ro anche vagliando l'ipotesi 
che In realtà tutto quel ma
teriale fosse destinato al 
mercato nero del terrorismo 
Internazionale. 

Quanto alla donna arre
stata insieme a lui, Abdel 
Fathah avrebbe tentato di 
sminuirne il ruolo avuto nel
la vicenda. Fulvia Boni vive 
da tempo separata dal mari
to, dal quale ha avuto tre fi
gli di età compresa fra 19 e I 
18 anni. La Boni avrebbe in
trattenuto rapporti con il co
gnato solo nella speranza di 
avere notizie della figlia 
maggiore, Florlnda, che tre 
anni fa, dopo essersi sposata, 
aveva seguito il padre nel 
Kuwait. 

n giordano arrestato era 
da tempo sotto sorveglianza, 
precisamente dallo scorso 
agosto, quando la sua pre
senza era stata segnalata 
con sicurezza nel Veneto. Da 
allora, 1 carabinieri ed 1 ser
vizi di sicurezza, che sospet
tavano suol collegamenti 

con organizzazioni terrori
stiche internazionali, non 
l'hanno mai perso di vista. 
Ha lasciato il Veneto il 13 ot
tobre, per recarsi in cinque 
paesi dell'area mediterra
nea. Sembra che si trovasse 
In Jugoslavia quando, prove
niente dall'Italia, vi giunse 
Abu Abbas, 11 capo dei terro
risti che sequestrarono 
l'cAchiile Lauro». E strana
mente si trovava a Roma ed 
in altre capitali europee In 
concomitanza con attentati. 
Durante il suo precedente 
soggiorno italiano, era stato 
anche a Padova ed in altre 
città. Aveva acquistato due 
automobili pagandole in dol
lari. 

L'inchiesta del sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Verona, Mario Giulio 
Schinala, prosegue ora per 
accertare eventuali collega
menti con altre persone in 
Italia e per verificare la pro
venienza delle armi e dell'e
splosivo. Da quanto si è ap
preso, infatti, gli investiga
tori non hanno nascosto 
qualche perplessità circa le 
spiegazioni fornite da Abdel 
Fathah. 

Una fonte autorevole del-
TOlp ha intanto dichiarato a 
Tunisi — come ha riferito in 
serata a Roma il portavoce 
dell'organizzazione palesti
nese — che la persona arre
stata a Verona non ha niente 
a che fare con l'Olp. 

mezz'ora. Alcuni regali per 
amici e parenti sono stati scar
tati e controllati minuziosa
mente. La Bonner, accompa. 
gnata da alcuni emici e ripresa 
dalle telecamere di alcune tele
visioni occidentali, ha poi rag
giunto la sala d'imbarco con un 
mazzo di garofani tra le mani. 

L\mic4 dichiarazione di Ye
lena Bonner prima di lasciare 
l'Unione Sovietica è stata una 
conferma della volontà di far 
ritoma «Sarò qui il 27 — ha 
detto, senza però specificare il 
mese — se invece deciderò di 
tornare prima ve lo farò sape
re». 

Sugli incontri romani dell'e
sponente del dissenso sovietico 
si è registrato un certo riserbo. 
Si prevedono colloqui con Cos-
siga, Craxi, Pertini e il papa. La 

La Sakharova 
a Roma 
sala stampa vaticana ha preci
sato in mattinata che non era 
pervenuta alcuna richiesta di 
udienza. Il direttore Joaquin 
Navarro Valls ha aggiunto: «Se 
dovesse giungere una richiesta 
in tal senso, sarà accontentata». 
Per quanto riguarda il presi
dente del Consiglio, impegnato 
al vertice europeo in Lussem
burgo, si osserva a Palazzo Chi
gi che l'incontro non potrà aver 
luogo prima di domani, merco
ledì. La moglie di Sakbarov ha 

intanto precisato che proprio 
mercoledì sarà visitata a Siena 
dal prof. Renato Frezzotti, di
rettore della clinica oculistica 
dell'università toscana. La 
donna era stata curata di cata
ratta e glaucoma, subendo an
che interventi operatori, nel "75 
e nel T7. È prevista anche una 
sosta a Firenze, la città che nel 
febbraio '80 le conferì la citta
dinanza onoraria. Successiva
mente raggiungerà figli e nipoti 
a Boston, dove si sottoporrà 

molto probabilmente ad un in
tervento chirurgico al cuore. 
Infine rientrerà in Urss, a Gor-
ky, la città industriale a 400 km 
da Mosca nella quale vive con
finata da sei anni con il marito, 
premio Nobel, uno degli artefi
ci della bomba all'idrògeno so
vietica. 

La notizia della concessione 
del visto alla Bonner «per moti
vi umanitari» era stata data po
co prima dell'inizio del vertice 
di Ginevra tra Reagan e Gorba-
ciov. Un gesto distensivo, che 
ha dato la sensazione di una 
possibile soluzione dell'annosa 
vicenda legata alla dissidenza 
dello scienziato russo. 

Yelena Sakbarov ha 62 anni 
Insieme con il marito è stata tra 
i fondatori del gruppo di Mosca 
per il rispetto degli accordi di 

Aeroporti: 
sciopero 
revocato 

ROMA — Lo sciopero pro
clamato dal vigili del fuoco 
per oggi è stato revocato, ne 
dà notizia un comunicato 
sindacale nel quale è detto 
che «a seguito delle trattative 
Intercorse tra organizzazioni 
sindacali dei vigili del fuoco 
Cgil-Cisl-Uil e la controparte 
governativa composta da 
presidenza del Consiglio, I 
ministri Scalfaro, Zamber-
letti e Gaspari e 11 sottosegre
tario Amato e le organizza
zioni sindacali in merito ad 
Impegni ricevuti hanno deci
so di sospendere lo sciopero 
proclamato a suo tempo per 
Il 3 dicembre 1985. Rimango
no in piedi gli scioperi deI12 
e del 14 dicembre al fine di 
verificare i punti dell'intesa 
sul disegno di legge della ri
forma del corpo. 

Helsinki. 
Alexander Zinoviev, uno dei 

massimi esponenti del dissen
so, osserva in un'intervista rila
sciata ieri ad un'agenzia, che 
«l'arrivo di Yelena Bonner in 
Italia dimostra che la nuova 
leadership sovietica oggi può 
permettersi alcune azioni sem
plicemente impensabili per i 
predecessori di Mikhail Gorba-
cìov». Secondo Zinoviev, An
drei Sakharov ha già concluso il 
suo ruolo storico nel movimen
to dei dissidenti russi «Se io 
fossi al posto di Gorbaciov — 
conclude — spedirei Sakbarov 
in Occidente oggi stesso: i van
taggi di tale iniziativa sarebbe
ro enormi ed evidenti per tut
ti». 

Fabio ImvinM 
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Alma Mahler 
Werfel 

Autobiografia 
Mahler e Gropius, Werlel e 
Kokoschka. Hofmannsthal e 

Khml: i protagonisti della 
cultura mitteleuropea nei 
ricordi della più celebre 

donna della "grande 
Vienna". 
"AibaVos" 
Lue 24 000 

David Collingridge 
Politica delle 

tecnologie 
Il caso dell'energia 

nucleare 
Necessità di un metodo 

nelle decisioni politiche di 
Ironie alla rigidità dello 

sviluppo. 
"Politica e società" 

Lue 16S00 

Adam Schaff 
Il prossimo 

Duemila 
Rapporto al Club d i Roma 
sulle conseguenze sociali 
della seconda rivoluzione 

Industriate 
Nell'analisi del filosofo 

polacco, un domani 
incombente carico di 

problemi agosctost e quesiti 
inquietanti, ma anche di 

notevoli progressi. 
"Politica e società" 

Uè 12 000 

Mario G. Rossi 
Da Sturzo a 
De Gasperi 

Profilo storico del 
cattolicesimo polit ico nel 

Novecento 
Le caratteristiche peculiari 
dell'interclassismo cattoticc 

in Italia e i rapporti tra 
movimento cattolico. 

capitalismo finanziano e 
moderatismo borghese. 

"Biblioteca di storia" 
Lire 20 000 

Richard J. B. 
Bosworth 

La politica estera 
dell'Italia 
giolittlana 

Dalla vigilia della guerra di 
Libia alle trattative per 

l'entrata in guerra a fianco 
dell'Intesa, l'alfermarsi di 
tendenze imperialistiche 

che sfoceranno 
nell'imperialismo fascista. 

"Biblioteca di storia" 
Lire 38 000 

Marina D'Amato 
Nicola Porro 
Dizionario di 
sociologia 

prefazione di Franco 
Ferrarotti 

Argomenti, questioni o 
metodi che attraversano la 

ncerca sociale 
contemporanea. 
"Ottonari tematici" 

Lire 16 500 

Mario Lombardo 
Fabrizio Pignatel 

La stampa 
periodica in Italia 

Mezzo secolo d i rivista 
illustrate 

Le va'iabili del gusto e delle 
mode, le trasformazioni 

delie tecniche e del 
linguaggio. 

"Ureversale scieme sociali" 
Lire 16000 

R. Bonghi, G. Borri 
N. Tommaseo 
Colloqui col 

Manzoni 
a cura di 

Alessandra Briganti 
La dimensione privata di un 
grande autore nei ricordi di 

tre interlocutori 
d'eccezione. 

"Unrveisaie letteratura" -
Uè 16.500 
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A 12 anni dalla scomparsa del eom-
pagno 

MARZOCCHIN1 
MARIANO 

di Poggibonst, la figlia e le nipoti. 
ricordandolo con immutalo alieno 
sottoscrivono per rUniià. 
I*umiT>nrtT\ "* •<"-«""*"̂  'MS 

Le famiglie Delfino, Vignolo e t v " 
roldo ricordano con rimpianto la 
•compara del compagno 

ANGELO CALCAGNO 
e per onorarne la memoria sottoscri
vono per rVnità. 
Savona, 3 dicembre 1985 

Nella ricorrenza deU'amtivemrto 
per la «comparsa del compagno 

GIUSEPPE MOIA 
la ramigli» nel ricerdarìo caramente 
tottosmve 30 mila lire per l'Unità. 
Savona, 3 dicembre 1965 


